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6 Dicembre 1981
UN NATALE Ceccano, 6 Dicembre 1981. In occasione dell’inaugurazione della Biblioteca
Comunale, della Mostra del ferro battuto e del Concerto di Luigi De Santis
Non è un caso se oggi contemporaneamente inauguriamo la mostra del ferro battuto,
preparata dal maestro artigiano Giuseppe D’Ambrosi e la Biblioteca comunale e queste fra
poco verranno accompagnate dal Concerto di un pianista di talento come il nostro
concittadino Luigi De Santis.
Questa apertura del “Natale a Ceccano“ non è il risultato di una serie di coincidenze ma
vuol significare un modo di operare: raccordo fra cultura e lavoro, attività inseparabili
attraverso la quale l’uomo controlla la natura determinando sviluppo e progresso.
L’altro aspetto riguarda la volontà del Comune di valorizzare le forze più valide della nostra
città: Giuseppe D’Ambrosi e Luigi De Santis, ovviamente sono fra queste. Queste ed altre
sono energie che, attraverso un’oculata politica amministrativa dobbiamo rendere
protagoniste della nostra politica cittadina.

La Biblioteca che stiamo augurando vogliamo
diventi un centro di studio e di dibattito, cuore

delle attività culturali ceccanesi.

Approfitto di questa occasione per esprimere un
pubblico riconoscimento nei confronti del mio
predecessore Aldo Papetti e verso il precedente
assessore alla cultura Giovannino Giovannone
per l’iniziativa presa a suo tempo. Un pensiero lo
rivolgo alla Commissione della Biblioteca ed al
segretario della stessa Enrico Gizzi.

La Biblioteca comunale è una tappa non una meta!
Nel momento stesso in cui raggiungiamo questo obiettivo vogliamo allungare il tiro
spostando l’attenzione su due beni preziosi che intendiamo difendere e preservare; mi
riferisco al Mosaico romano di età imperiale situato sul pavimento della sala consiliare, la
dove fra poco gusteremo il concerto. Tale mosaico coperto da una tavola, purtroppo, si sta
consumando.

Un Natale e importanti impegni per Ceccano
L’altro bene da salvare è la raccolta delle Deliberazioni comunali del 1500-1600-1700,
situate in un armadio del mio ufficio. Si tratta di Deliberazioni scritte ad inchiostro,
ovviamente a mano, sulle quali l’inchiostro va scomparendo. Beni, dunque da restaurare e
conservare. Per le quali intendiamo avere un sostegno dall’Istituto del Restauro dalla
Regione e dal Ministero dei beni culturali.



Perdonatemi allora se utilizzo questa manifestazione per lanciare un appello alle donne e
agli uomini di cultura, ai rappresentanti delle forze politiche, a tutti i cittadini affinché

queste nostre ricchezze non
vadano distrutte ma, al contrario,
vadano preservate e valorizzate.

Prima di concludere vorrei ricordare
che la nostra città nei prossimi
giorni sarà illuminata a festa. Ci
sarà una grande iniziativa sportiva
concordata con le autorità
scolastiche; altre attività artistiche e
culturali. Ci saranno inoltre altre
attività che il comune farà in
collaborazione con la Confraternita
del SS Sacramento, consone alle
festività natalizie.

Questa amministrazione è
consapevole delle grandi difficoltà

che il momento attraversa: dalle questioni della pace e della guerra, a quelle della
disoccupazione e della droga, dei tentativi di mettere in difficoltà finanziarie i comuni.

Tutto questo è vero ma non vogliamo rimanere inerti, a lamentarci in silenzio ma sentiamo
il dovere di fare stare insieme i cittadini, di solidarizzare, di offrire spazi e momenti per
stare insieme e vivere contemporaneamente momenti di serenità accompagnati da
momenti di riflessione e spirito critico.


